
Conto 

corrente 

con 

la 

posta 
AnnoV: 

tre un 

Fra e persone, fortunatamenle, poche, 
che hnnoicevnto il PROGRESSO per ol 

cs0-sensa avere a cor" 
tesia di'pigarne ilPelulivo ubbuo:namenlo, 

aigurano 

PARACRTCCO 

SCono3 

�oresti Calo (Siena) 
ontanir0ioardÏ (Pistoia) 

Rinalai Azeglio . . (Id.) 
Eridenlenente questi signoii non cn0 

o non. cogliono conoscere le leggi del-
I'onesla edell"educasione. 

Net numerosuc
essinó 'dèi 'giorhae pub: 
blicheremo i! nome degli allri" abbuonati 

sLAMMINISTRAZIONE 

ISTITÜ}IÓNI MONTALCINES0; : 

R EDUCATORIO FEMUINILE 

Gli gsa m i [inali dele convitirici dol 
Ri¡Educatoria:: hanno-datwi..aIelie in 

quest'anno: i pio. lusinghieri risullati, 
ifgrazie allà bu¡na voByinta d:l'e coiviltri-

Montalciio, 2 Seftembre 1894 

ci'medesme'e alu iitelligcuti soilecitu-
1dinicthe tutte le insegnanti lhanno po 
*itjmepno, del!'a J,ro.nobile mis sto,nel 
in signe.Uouseguentemen ter il P. 0gresso 
-s si felicitaréo}legrvgie macstr " in m 
nidoispecialeicolla Diretlrice, signtra Or 
:"lañdiba Ciacci 
lie si ë dedicuta all ins: 

.gnamento no ssa,sulo. d.a qucll'amor: 
pel;xeroubene,che, come osserva,. il.di 

-1. Vino: Aligbjer, U sementa du ogni mrtule. 

Il progr1sso è la lrgg: del mondo. 

Si pubbliea.la pri n a ( la lerza domonicà l ogni )ese 

novetársictra le istituzioni" piü antiel1e 
della nostra Montulein0, Ristituilo i 
buovaia dall attual� ,Cmmissione 

sammini_tratriceqne:-istiluto: Vu e 
espliganda lu sua uzinne ieminontennle 

educátius lellenieiiti e alei cuori eon 
mcaciastmpre iággiure, 'sonpre cre 

G. MAZz NI 

Scopo del progressh o il bene del maggior numero. 
C. CANTn 

Noi sinmo goveroali. rer una buona 
partu della osra esist1za, dall don 
ie, dice Shiridan, e non è qui indi 

sens.bile ci' io mi d lunghi h tropp0 
I er dimstrro ce dobbi.ho incou 
riare pptuuto lalla educazime doll 
d nne, di queste eteroe educatriei del 
(uore umano, se uolsi rendere migio 

Ii R.Educalorio: fem ninile"può än-ri i .c suni, e che perið neressita 

"ABBUONANMENTO:ANNÚO 

Puori di Aton ontaleing 
Kinirmt prato : "'Cont5 
ldr tratp,g g010 

0 nlhuonnmenti hajino rgii 

1 oBe re' 'manoaorittj fon ai 
strigepnuye Ho .inkipial) alt8 

Il 00:) Eluculorin frmmin1le nulla 
larin dsiderare. Ciò serva d'incen 
CCnivo ui geuilori per wandarvi i stu 

ringl.opusclis cl1e jjaengono, 
alla dËezión:. 

:HDAro, nrpzya ,ecçojionala, da gpt venirsl. 

ul 

DJRE21oNp 
"E AMMINI^TRAZÍoSE 
: Via Donnoli N 21" 

sCnte; talehë non èa meravigliare se 
gode la stima generale e sc fra le con 
vittrici ve ne soo perfino della lontana 
provincia di.Bri. Nel n03lro istituto 
feminile $impartisce un' istruzione 
C:upleta e rispondente alle esigenze lel 
la jcdagogia moderna, tale un' istruzio 
ne, .dic), la trarne suce0 di vitl nu 
trinento. A SOslego del mio asserto 
non ricordero gli esami sostenuti ron 

osito feleissim» dalle eonvittrici, signo 
wine Iole e Settimia Andreii,; Pieria 

Adaini e Dnsilerata ighini, le primefemmnite si raccomanda all'attenzione 
cdue presso le seuole Noroali di Siena delle famiglic anche per il:clima salu 
e le altre presso quide di Fircze; giac- berrimu di questa citlà 
cliè al valore ipdiscutibile del Cducuto 
"i0, alla bucna, saba c solida coltuia 
morale e intellettua.le che le giovinette 

I rirevono, previa l'ainua retta di Ii 
re 300. rendoio omaggio i larghi sus 
sidi che il Guveruo del Re elargisce 
(gni tanto agli amninistratori dell'isti 
tuto riedesipo, perehè ne sia0 miglio 
rate le c:udizioni waterili: fatto que 
so tanto pii rimarchevoie se si ena 

diare. lo loro iglic ed abbiano certezza 
.che esse ne usciranno bene educatè e 
Con un prczioso crredo di colturd in 
te.lettuale. 

El ora dovrei dirce qualeusa dej lo 
cali, che.sono spaziosi e bene, aricggia 
ti, rispondenti in lulto alle leggi del 
Iigiene, e rilevare in pari ttémpö co 
me le scuole siano elgantementëar 
redate; ma la tirinnia dello spazi non 
me lo consente : per cui. mi; uitero 
ad osservare che il- nustro. Educulorio 

ulima e forte 

ròcca di Siena ed' utimalininaceia, 
ribelle.eroica che: un dì :cijise in taocia 
al Mediceo ladron.l' uliiine porte!>; 

Montaleino sorge·sopra una doliziosa 
collina, lussoreggia.te di viti e d'oivi. 

Qui pure zza e soirisu di cielo,' qui aria 
buona e balsamica. È diticile trotare 
un'altra plaga -di trra in 'cui; 'siccome 
in questa, la natura abbia pro•usoton 
più pradiga manoi subi tesóri: 

'oneBudo; ma cittadinatn clie hà in 
pregiv il sentimento d-lla giatituding pla-. 
ude a eol.ro che s' adoprano A vanlag 
gin delle istituzioni si di benefictnzs 

COne educative. Ed io suno. certo 
nessuno; Ira noi, vorrà non rìvolgei Qna 
parola li encomio alla Cummissione. .am 
ministratricc del R. Educalorioenbrini 
le per il s.olio di .vita nuova ie vigo|sa 

aVere Istituli, nei qual lu nento. e il 
uore dolle lanciulle. si hprano alle 
uan couizioni e agli afletti più pah:lq, nclla nostra Montaleino, l,achti. 

mento di riconosUODZa no siè,vivadio, 
e gentli. 

afievolito. 

ADoLrOTEMPERÍNT 

all ind.rizzs di rgda eco00mia syguito 
dil Miislrro. 

cle essa ha saputo} dare." al i_titato 
Inedesino: ne sono certo, dico; perebè 



UNNONE COPERATIVA DI GONSUMO 
L'attrilo sorto in' sena' agli amministra togi. dell¡ Jocale Cooperatia di consumo ha diviso soci in, due partiu; tantochè dubite remmg,d�lle, sori. della medesima, 8u non ci 

confurtasse il pensiero che Anal1mente. il 
bunsenso, preyarrà ed i soi si siringuran Do di nuovo conpatti sotto la bianca bandie sa del, nobilissino sodalizio, 

Noi non vogliamoinvestigare le cause che determinarono l' origine di tali scissure, ma consci della hissione che ha la SIAMpa di portare, up ramoscello' d' olivo dove regna la discorNia, façejano voti rvdissini aftin che, dimessi i rancuri, poste da banda le biz ge personali, ritorni la paçe u la concordia neyli aniui dei cooperalori. É necessariv che ciÏ avvenga, nòn soltanto per il caratte re di simili associazioni, siccome quelle che tendono alla diesa delle vita econonica del 
proletario, e per non vedere frusirati i ser. 
vigi prèziosi. resi alla. Cooperativa dal con pianto nrico Fouumei,. m anche perchè ri mangano delusi quegli esercenti che a guisa di Cassandre imnonde e vigliacche già prole 

Possano queste nostre poche parole tro yayè un' eco.favorevole nei cubri dei coope ralori montaleinesi : possa l' augurio nosuro 
realizzarsi, augurio che ci é inspirato dal 
I' amore vivissimo che seniiamo per tutle 
qùelle istituzioni che sono feconde di bene al 
la classe lavoratrice. 

ON, BIRIZZUOLI A SIBNA 

Alle' 17,30 del giorno . 21 agosto, 
nell'elegante. teatro dei. Rozzi, veniva 
oflerto-all': on. Augusto Barazzuoli un 
bahciettö,' al quale prendevano. parte 
le principali autorità di Siena e della 
Provinçia: 

t:iAl Jevar delle mense S. E. il mini 
stro Barazzuoli, salutato da vivissimi 

applausi, pronunciò. uuo splendido di 
$Corso. 

Egli esordi con gentili parole all'in 
dirizzo diSiena, e quindi svggiunse: 

:a,Quahdo l' uomo, che per. furtuna d' ltalia è a capo 
'�el Governo, ni chiamð in mez zo alla incert:zza minac 
civea'delle lotte parla1nentari e delle agitazioni del pa 

tw ese,' e mi dissa 'ohe currevauo momenti di pericolo per 
la patria; che'tutti i buoni dovevano stringurs intornu 

*al GoverHo: che si facéva a8seguaunentu auco su di ue 
per purra termine a-una erisi chd non potéva prolun 

Bars1 B4nza puricolo, ,mi parve vilta, puco 0 multo che 
7taleBsi, tiarimi in disparte, e risposi: Accetto. I1 perico 

lo nun l' ho mui_bravato: Ima dinanzi al perscolu non Bu 

ho`fuggito mai! 
-.3E'quali perlcoli :8i erano addensati allura sulla pa 

it ria! Non doino uncura il fermentw cho cUstrnse Fran 
cesco CMspI all'httb dolur.Bo ed eroico ai prupurre lo 
stato d'gssedio nella sua Sic.lia diletta. Bonche vecchio 
patr.otta, bench� upu doi Mille, Francesco Crispi nun 
ner1tÕ uai delld patri'quantw nul givrno In cui fra la 

.SSicilia luvata e rivulta l'ltalia cuinn'B8a , non,vido 
che la s£nta imagine d' Italia, ordinu la sáttu, che hanno dieltiarato guerrà a 
S0lale, e per le quali sunu legittino isurumento d' azio 

::D il pugoalare ládinamite, fatte pio audaci; o appunto 
n quai giöroj uno sziagurato attentava alla vita doll'an 

tico pAtrlotta o atatiAta. K dlro cho poto oRAOrvI un glu 
ry, eho truró lo cirooatnnzo attonunntl alIl' orrondo ntton tato: mn v u nncho un popolo Intero oho mando un 

grldo d' orroro contn, 1' ndnaaln0 o I'nannAnino. 
In Cninorn uagitan allora dallo nglazionl dl un' in 

chloata cho vurronmo oaA doumpló par dlecl coll, 
diylaa, Irrequluta. Incorta doll'iggu o dol dondnt, lmnpo 
t-nto fornite uao di ualalasl maggloranza pur go 

vornaro cn nlourizza o nincerlth. 
Lio oondlizloni dulla fna02A dollo Stato o dolla co 

nomin nazionalo Apnvantonunonto gravit Il dianvnnz0 
cho aponvA I 25) inilluni, o andiy vn crosoondo; la run 
dita ohu Aconduva ognt gioruo plú: l'agglo chs ogni giot 
no più saliva: gl1 Atari gli BcAInbi, l'vnttato cho ognl 
giornó plu sceavano; la Alducin o il n.atro discrudito 
all'»atoro cho ogol giorno pid erescevanu: gli Aninnl in 
lParlathento occitati, ostili n qualsiasi pruvvedimunto del 
Ministu"0. 

1l paese in proda al dubbio, al lo AContonto 0, dicia 
molo pury, allo Bgomento. 

CoBi erano le co8e circa duo mesi fa. 
Ma un genio tutelate veglia Bulla nostra Ttalia: dopo 

lo nubí il sern0: nelln battaglia che ancura ai combatto, 
la cutbzza della vitturiu, 8U vOrremo. 

Intanto Sicilia e Lunigisan restituite nl diritto co 
mune eall'uso di ogui lilbertà: la rendita che sale o l'ag 
gio che scende: gli afl. affri, gli suamlbi +he accennano gia 
a riprehdere l' andamento nurmale: l' ordinu e la quiete 
oPmal ristabil1te all interno, la (ldueia nel nustru avve 
nirs che isrg all' ester e anco dove ornai eravano 
AvVezzi a non trvar che UBtilita, 

Perche cosi felice c on1biameuto? 
Per;he il Governo mostr.) di volera, volere forto 

men'e, risulutamente, u qualungue custu: o la Camera 
Sontendo che un Goveluo c'era, on.:8to, e decis a tutto, 
volle f. ttemente anch' essa, duudo il suo sutliagio, con 
maggiur'anze non sperate, ai più 'gravi provvedimenti 
e per vincere il disavanzo e far urgine alla marea del 
T'anarsthia, votando inpoS!0 per oltr 60 milioni, votan 
do' leggi i contro gli esplodenti, votando dumicili coatti 
contru gli ivdividui infesti alla sicurezza 80ciale, votandu 
leggi cuntro i temuti deviannenti della giustizia pupolar., 
votando leggi cuntro qulla parte di staupa, chu dinen 
tica dellá sua nuissione educatrice si è fatta curron1pitri 
ce di ogni ordine sociale. 

E il paese sentendu che un Governo fnalmente c'è, 
prchò ill pauss lo vuYle un Guverno, 8s0ten do che ci 
un Parlamonto, tornat 
alta rospuuBabilita ninovole. di s3 e della sua 

coll'aprire l'aniuno alla spe 
ranza, o col cireondare della sua hducia il Governo, 
quella Camora che prima pareva destinata a îne pros 

sima e nn gluriosa. 
Ei Gov.vai e i popoll esteri che rivedono in Italia 

un Goverho, un Parlamento e una Nazione risoluta a 
comp1ere l'opera restauratrice. non esitano a dimostrare 
la loru rinata fAlucia in ogni relazione politica, ecun0 
mica, conimurciale. Cusi vuglia Dio ch si cuntinui, e 
toccheranio il porto al qualu ci siumo tauto arvicinati. 

Ne p:l Guverno satrá che non si continui ! 
LO dichiar) solennemente il venerato suo capo e il 

paese ha fede nella parula di Francesco Cr.spi, dcl qua 
le porto il s1luto alla città, e alla pruvincia di Siena. > 

L' oratore cosi concluse: 
Altra volta in questa sala ci unimmo a lieto con 

vegno in un gi rno sacro ai piç gloriosi ricordi del 
nostro risorgimentu, S'inaugurava in quel giorno il mo 
numento agli studenti caduti combattendo per l' I'alia; e 
alla pietusa curiumonia accurs r) tutti i Tappresentauti 
degli Atensi italiari: qui si d+tterr la mano la scienza 
e la patria, e tutti auguranmo alla patria giorni pio se 
reni, alla sgivllza la consrvazione dui suoi antichi o vu 
nerati fucoluri, le nostro Universito. 

Uno stuss0 BJntiuwento riunisce oggi l'amore della 
patria o il yoto ardlente d' vgni sua grandezza e flicitá, 
In altu i cuori e i calici: beviamo alla fortuna d'ltalia; 
mandian1o dl Re prode e leale il più raverunto e affut 
tuoso salutd, e al capo del Governo il caldo augurio che 

sla vitu e l'opora sua sienu surbato per lunghi anni 
alla Patrio ed al Re, > 

Alle orc 19,30 del giorno succe:s 
sivo (22) nella sila del Convillo na 
zionale Tolomei eble luogo un altro 
banchetto in onore del ministro Buraz 
zuoli, che vi pronunciava un discorso 
sulla qucstione suciale. 

Il brano più ioportante ci sembra 
il seguente : 

« Il Goverao già diò segno di voloro ricostituita 
quan to più si puó la piccolu proprietd, porchò è in cesa 

pll cho altrovo comento deli' ordinò aoclale, la gamn 
zin dull' amorovolo cultura della terra. EAa al sutvo 
glela nostitulazé 1l cittadino in torossato a difendere gol 
AuO CANpo l' indipendonza dollu patria. Eoco il paichà de) 
In leggo aulla divialone dei benl dunanial in 3icla e 
nollo pruvincha napoletand' gth so8 tenuta da mó ln 8en 
to o cho Al riprusorra nolla nuuva nessione; il pefhe del 
la loggo ul migliorandnto ngrario dulla 8ardegns, leggi. 
nntjudu6 che cr.M:eranno dl m1gliaia I plccull þruprie 
tori o cho. a osugulte scundo il loru spirito, contribut 
ranno allo acioglimonto dulla qustiong clald piç d 
certi Congruaai d apostuli di certe dottriné. 

« Eccu l percho dul divurso disgguo di leggo ul 
rlordinameuto della proprlutà in gicllla prvsentato al Par 
lamento dal pr silontw dul Consigllo sul quale gia av 
viaronai med1tazioni, discdesioni di uominl politici. 

Noi abbiamo grande fiduci� in Fran 
cesco Crispi, e percio ion stentiano a 
credere ehe il Governo intenda di aiu. 
tare la ricostituzione della piccola pro 
prietà e voglia rnigliorare con pEOvvide 
leggi le condizioni morali ed economni 
clhe delle clussi la voratrici, 

Giova sperare che ogni buon cittadi 
no vorrà coadiuvare il Governo nell'ope 
ra che vuol cornpierc, e dalla. quale 
soltanto pssiamo conseguire la pacifi 
cazione degli anini e il ristabilincnto 
dell' ordine sociale. 

Per le list: elettorali 

L'on. Costantini, sottosegre tario di 
Stato álla Pubblica Istruzione,ha dirai 
mato una circ lare, relativa all' apyli 
cazione della nuova: legge sulle list 
lettorali per disporre : 

1. II visto dell' Ispettore scolastico può 
essere apÞosto ai cerutcati degli. esani ¿di 
proscioghmento solamente :quando essi siano 
rilasciati in confor:nità al Moduloannessa 
al Rerolamento unico 16 febbraio 1888. 

2. Lo stesso visto può essere. apposto ¡i 
certificati rilasciati ora dai Sindaci a coloro 
che nel periodo dal. 1878 al 1887 superaro no l' esame di proscioglinento nel modo pre 
scrilto dal regolamento l9 ottobre 1877 e a 
coloro che anteriormente al l878 superarono 
'esame di promozione dalla : seconda alla 
terza classe elementare, .semprechè risului. 
all' ispettore che i ceriicati stessi sono. stati 
rilasciati in base ai reristri o verbali a' esa" 
ne o da documenti scolas1ici- del tempo. 

3 L'essme innanzi al Pretore,dicui 
all' art. 19 del nuovo testo della legge elel 
torale poliica, sarà fatlo sopra il 'seguente 
programnma e con le seguenti quattro prove: 

Lettura spedita e a senso di un br¡no 
scelto, in un libro per la ' terzaclasse èle 
mentare, spiegazione delle parole meno usa 
te ed espusizione a voce di ciò chè si con 
tiene nel brano letto. 

Serittura sotlo dettato di ün bran¡ scelto 
COme Supra. 

Breve lettura su facile argomento dietro 
spiegazione del maestro. 

Risoluzione alla lavagna di.un probletna 
di ariimetica che richieda unà delle !uåûro 
operazioni con numeri intieri detimali.. 

La scelta del tema per I le(tere,dei 

tizzano o sfucelo della società. 



brani per la Tettura e detlatura e dei quesii 
li sariunetica,sart concorduta tra il pretore 

il maestro, il giulizio s. ciascua delld 
ovattropröve sárà dato dal muesiro ed e 
spresso jn decimi, intendendosi ayprovato 
1asuirante_che in ciascuna prova abbia ot 
tenulo aon meno.di sei decii: la decisione 
defnitiva sull� idoneità a .conseguiro il di 
itio elettorale sarà pronunciata dal pretore. L3esame orale durerà in complesso ven 

i ECH! DELLA VITTORIA DI KASSALA 

l gener1lo.Baratieri agli er-bersaglieri 
L'on. Baralicri, che, come ulliciale 

dei bersaglieri, percorsc nobilmente la 
sua carriéra nilitare, ha inviato al 
Presidente della Società degli cx-ber 
saglieri Alessandro Lamarn ra, signor 
Oresto Fallani una lettera di cui ripro 
duciamo il segúente brano: 

< La brillan le vittoria delle armi italiane 
sopra la feroce- Mabadia, nella base slessa 
delle. truci. razzie, si deve essenzialmente 
alle virtù nilitari, poste da Alessando La 
marmora.a fondanento della istiuzione dei 
bersalieri. Si, deve, cioè, alla rapidità nelle 
narcie, alla tolleran za nelle l'atiche, allo slan 
cio unito colla disciplina, alla serenità d'a 
nimo e Aducia del soidalo in chi comanda, 
allo spirito offensivo, che solu può dare 
Erande successo_nelle vittorie. 

« Queste virtà dagli uficiali ilaliani: in 
Africa sono inspjrate nei nostri soldati colo 
niali; ed è cosi che in poclhi nesi abbiamo 
potuto inscrivere nei fas:i dell' Eritrea due 
villorie: Àgordat.e Kassala ». 

Cose di s. Quirico d' 0rcia 
S, Quinico, li 30- Agosto 

4 Fernel opus - Le feste decennali che 
questo paese da diverso tempo prepara, sono 
nninenti. Il nostro popolo, si può dire, non 
pensa nè parla. d' altro. 

Dappertutto si lavora alacrenente per 
rendere solenni le feste medesime : Fantap 
ple çhe prepara. 1' illuminazione, i sigg. Bu 
calossi e: Turchi che piantano le famose mac 
chine rol�cniclhe, I: apparatore Boi che è 
uto perduto -a decorare la Chiesa, la bene 
merila Comunissione per la fera di benef-
Cenza tutla ayitata a sistenare i magnifici locali del Palazzo Chigi, dove si elfeituerà detla flera: a proposiio della qnale devo 
dire francamente che i componenti la Com missione merilano una parola d' enconio, 
Perchb la fiera di beneicenza sarà, in que 0 periodo "di feste. 'unico divertimento che unirà l' utile al dolce. Ansom ma, utt insième. S. Quirico s'e adopralo à che coluro .che verranno a farci 
visita non rinangåno coinpletamen te delusi. 

8benveputo a chi verra. 

R. Oonfinternita �i Miseri 
COrlia. Do'nenien docorsa ebbe luogo 
I'adunanza dei fratelli per procedere allu 
elezioni delle cariche. Eccono il rusultato: 

Goverun tore - iuschi don Livio, Cano 
nico della Cattelrale. 

Vicario - Galassi Camillo. 
Conservatore della Legge - Padellelli 

Raffaello. 
Noz30li Giovan Tacondo 
Bindi Raaello 
Capitani Giovanni 
Bartoli Ginvinni 
Guerrini Giuseppe 

Orsi don Emidio 
Segretario - Cance!liere � Casacci don 

Melello, canonico della Catledrale. 

Consigliere 
Id. 
Id. 
Id. 

Id 
Id. 

Ecunomo� Bovini Giuseppe fu Giovanni 
Bilancieire Fiaschi Mario 
Cassiere Terzi Giacomo 
Visitatore-in•eruiere - Buralli Gabriello 

Id, Fommei Fausto 
Distributore di sussidi Zei Pietro 

Id. - Danini Agostino 
Noszoli Angelo 
Fiaschi Camillo 
Futini Giulio 

Capo-guardia 
Id. 

ld. 
Id. 
Id. 

A proposito di gueste elezioni rice 
riamo e di buon grado pubblichiamo: 

On. signor Direllore, 
Nélla decorsa jdomenica alla Confraternilä 

di Misericordia ebbero luogo le elezioni ge 
nerali di tutti glil uffriali e unzionari, 

Siccone l'art. 148 del nuovo Statúlo di 
questo sodalizio prescrive che i funzionari 
i quali percipono uno stipendio rimarranno 

al posto, purchè all' epoca in cui lo StatuLo 
viene posto in vigore non abbiano demeriti, 
cosi il sig. Camillo Galassi, Vicario e fun 
zionante da Governalore, dichiarò all' aSsem 
blea che tanto il Cuncelliere sig. Mario Fia 
sclhi quanto il Bilanciere, sig Temperini Si 

ro, dovevano rinanere nella resptiva ca 
rica; giacchè enranbi avevano latlo sempre 
il ero do vere e si er:no. meritati il plausu 
del magisir 1to e dell' auoriià super:ore. 

IDvece l' assemblea, a cansa delle pres 
sioni di tre individui che vollero erigersi al 

disopra del sueciiaio ar.. 148 nomind altre 
persone all' uffcio di Cancelliere e di Bilan 
ciere. 

Sappiamo che al seguito di ciò alcuni 
fralelli hanao sporto ricorso alla R. Prefet 
tura di Siena, e noi ci anguriamo che l 
siq. Preftuo pruvvederà neB modo che ri 
terrà nigliore. 

.Ci creda 
Dev. mi 

(Seguono le frme) 
Unione Operaia. La Presiden. 

za di questo sodalizio raminenta, che in os 
sequio a un deliberato dell' Assemblea gene rale i gcci atiivi di Torrenieri 9 di Castel 

nuovo Abate sono tenuti a pagare le tassa 
settimanali a Montaleino, e jrecisamente 
presso l Cassiere della Societ§, sig. Antonio 
Salvioni. 

Dimissioni. - I sigg. Binddcci Lui 
í e Fiaschi Adamiro si sono �imessi dalla 
carica di Revisori dei conti della Soctetà Fi 
larmonica, perchè il segretario, Siro .Tem 
prini, non ha ancora messola loro disposi 
zidne i registri sociali. 

Oblazione. - Il sig. Paceagnini Ric 
cardo ha elargito una lira in fávore dell' A 
silo infunlile cone nigliore oñoranza alla. 
memoria del defunto Agostino Paccaynini. 

Che il nobile esempio del sig.! k. Pac 
cagnini trovi numerosi imitalori ! 

I nostri lástrici, Voiren mo, co 
me la cittadinánza giustamente reclama, che 
il Comune e la Provincia si mettessero d' ac 
cordo una buona volta, perchè venga restau 
rato il lastrico del corso Vittorio 'Enanuele 
da casa Nozzoli £ casa Tempesti.. 

Non disperiamo di essere ascoliati.' 
Il nuovo Usciere di 'quesla R. 

Prelura chiamasi Chiarini Gino. Viene da 
Firenzuola. 

Le feste di S, Quiric¡ �'Or 
cia. Ecco il progranna dei festeggia 

SAB.ATO 1. SETTEMBR 
Ore 20 - Inalzamento �i globi 2erosta 

tici. 
Ore 21 - Inaugurazione della Fiera di 

beneficevza a prò dell' Asilo infantile, auto 
rizzata dalla R. Prefettura di Siena. La Fie 
ra nedesima avrà luogo nelle saie del pa 
lazzo Chigi-Zondadari. 

DoMENICA 2 
Ore 16 - Tombola pubblica nelgiardino del senatore Chigi-Zondadari eòn premio as 

sicurato di lire 150 per la tombola e di lire 
50 per la cinquina. 

Ore 17', - Corsa di cavalli con fantino alla romana con premio di lire 80 e bandie ra in sela al prino vincitore e di lire 20 al Secondo. 
Ore 20 -

statici. 
Inalzamento di gkbi aero 

LUNEDI 3 
Ore 20 - Grande illuminazione fantastica eseguita dalla Ditta Fantappiè di Firenze, MERCOLDI 4 
Ore 17 - Corsa di cavalli coi fantino alla romana con premio di lire &0 e bandie ra al primo vincitore e di lire 20 al secondo. Ore 20/, - Aceensione di una grándiosa nacchina di fuochi artiffeiali, ope"a dei ri nomati Pirotecnici Bucalossi e Turchi di Firenze. .!. 

SABATO 8 
Ore 15 - Gara di Biciclètte alla quale po tranno prender parte i Biciclisti di qua lunque paese. Premio al primo vincitore. una Medaglia d'oro, al secondo d' argento e al terzo di bronzo. 
Ore 17 Inaugurazione' della inuova Ban diera della Socielà operaia �i nutvoissoc corso, pregevole lavoro in ricamo della gen tile signora Marianna Bandi-Verdiani. Farà seguito un Banchetto sTciale nel giardino dell' on, Chigi-Zondadari, 

i minui.' 

Capilani Cipriano 
Darini Soccorso 
Cresli Leopoldo 

nienti popolari : 



Dos1ENiCÁ: 94 
atitu krOrn T6 Tonbola pubblicá nol predetBo 

giardipo con preinio ̀ assicuraió l lire 100 
per la tombola e di liro 23 per la cinquina. tesBindem çsicali di Montalcino, Pieuza 

ik'e S.Quirico-allieterannÍ le sté con scelie 
'1je svatiate sìnfonie (1). 

(y Mentre sjono grnti ai gentill abikánti del simpa 
tico jaeo di San Qur.o0 d'Orcia pur la aceogllenzy fo 

at atose che essi Intenduno di laro alla nostu Bandan mus: 
cale,. confidiamu. che la Bunda 'nnelukiua.s0 `ua onur 

ancbe guesta vol!al, acquistaudosi cUsi un nuuvo titulu Al 
la aimpat atle e alla ricunvBLeDza dell' intiea cittadinanzu. 3aiN, d. D.) 

UNIONE CQOPERATIVA DI CONSUMO 
.N MONTALCINO: 

Visla la deliberazione del Consiglio Diret 
tivo, in, dala 29 Agosto decors 

saRENDIAMO. N0TO 
JE Che. ako.ors,2:pom. del;16. seltembre corrente,inel locale.;della Scuola'masch1le, 

avrà laogo, 1} adunanza dell" assenbleá gene 
rale dei soci, per.la.ralla:ivådel seguente 

mOrdin: del gicrno 
17Leltura della, Relaziong 

itsiond a incbies a della Commis 
2. Comunicazione deile dinissíoni dei Con-. 

siglieli, dei Provved' tori e. del Cassiere 
3.Provvedimeni diversi. 
RMonlal
ino, ì l selleubre 1894 
IL PRESIDENTE 

s3, Tis: TERZI IL SKGRETARIO 
: S. Teiperiui 

Atroce fu il col;,o che tronrd, sul, rino 
fiorire, la via di 

TEOF LA NULINAR 
e la rai alla (enerezza dei wenitori e al 
I'affatlo lei parenti. 

Bra îylia, unica 1glia, di Giovanni Mu 
linari e li. M.arianua Perini, nò puÏ clhi 
scrive posare Sunza raceapriccio e Benza 
sbigutl1mento al olore che Iraflssu il loro 
cuore allorquando l geldo bacio, delia Par 
ca inesoab1lo si posó sulla ronte di quel. 
l'angiolelto. 

Teofl:a· Mulinari aveva 8 anni e 18 gior 
ni, e gia per l'indole' buoua, per l' ingegno 
vivace e lper il ! aturale amore allo studio 
dava di sè l3 migliori speranze. 

Alla galma, li bianeo vestila, della fan 
ciullina lacrimata rusero tr1buto di fori le 
baobine che furono a!l'stinta coupagne di 
scuola. 

Solenhe testinonianza di affto, che 
ahinè - (non poteva lenire l' angoscia di ge 
nlori inçonsolab1l1: ai quali noi, nella po 
profondaj mestizia del cuore, wandia:no sin 

cere coudoglianze. 

AnoLFU TENPERINI Direllore 

A. B. 

ViTALJANo CIACCI, Gerente-responsalile 
IMontaleino Tip. Dounoli 

0LLALLI 
ACQUA ALCALINA 

EARMACIA BACCIÄRELL0 
MONTALOINO: 

PIAZZA MARGHERITA 

Presso questa Farrhaciu tiovansi ne 
lieinali e generi di droglheria dot 
tima qeualit e aprezzo: 

"Acqug,, ui 
rali Nazioali el Estere Acqua'Col 

lali a ecut. 45 - Alhermens-Rhuin 
Marsala, ; Cugnac-Elisir stonatigo di 

lhifa ? Ciokeola ta söpYallina dipropria: 
fabbricazione'- Conletti ¢: Droghé:per 
Vernouth Po'vere cd: Aqua arona 
tizzata per pulire, tener biançhissimi 
i denti e fortilicare le gengive Acqua 
di chinina per i capelli Saporii pfofu 
mati e niedicinali - Ciprja profunata 
Chiino. 

DEPOSITO DI POLVERE PIRICA 
MONTALCINO 

A'oreIlo Lardoritiefie:, u0 
buon assortinento di'polvere di sua fab 
Lricazione. È altresi foruito diltre 
qualità di polreri piu raffiuatë comcjl 
tipo Fossaio N. 1. 2*3.,ela 
cmune. 
Milano,la F. B., la Fraícesc e laOa: 
nister in fiaschctte. . 

Per acquisto rivo#ersi alPredetto sig. Lardori Torello.' 

PRESSO MONTALCINO 
NATURALE 

Quest" Ácqua 'è l' unica da subentrare per l uso alle rinomate acque di VichyCelè 
stins. & Hauteriv dichiarata de tutte le antoritá Mediche co:ne solo riuedio per. le affe 
~ionidei RENI. della VEsoICA, della ReNELIA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUMINARIA,"Nònchè. 

nelle malatie. del fegato e dlla nilza, nelle debolezze e catarro ai stonaco, e catarro vescical�. 
Aali til.mi Sigg. Melici Chirurehi rivolgiano in spccial m « le pi vive racromandazioni, porchè sí cpm 

accialo csperimenlare I aequa ODELIL A JLI della qualo potraono veriliçare I iniportanza, ó, rico 
DoScerd , la sorpren denteelicacia. 

th FERRARECCIA CARTIGLIANI- SIENA y 
PAZzA PICOOLOMINI - VIA RIOASOLI � PlAZZA TOLOMEI 

Tubi, di ghisa,diei 
Tele metallicheBa 

Ferri ed acciai. --Lamiere di ferro e zingate Longarins 

ferro, di piombo, e di ottone Pietro da arrotare 

piobboa da cáccia, Carfúcce, Capsule, Micoia da mine Trapani, Fucine, Ventilatori,Incudini, 
Mirse, Madreviti Bunde stagnate, Stagno, Zinco, Piombo, Rane, Ottons, iAlpacoa 

taie, iSeltzogeni, Tin0zZ0, Se.nicupi, Poaateria, Stoviglie smaltate. Ghiacciaie, 

Siepe 
lili, Forche eVanghe Articoli per Fabbri, Calzolai, Sellari e Stagnar/ 
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